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intervento in corso per potenziare il varco 2 al porto

Campo Marzio, i primi binari per la Piattaforma logistica

Il responsabile Carollo: «Stiamo lavorando per l' innesto con la linea di Servola» Abbattuto il grande magazzino di
Riva Traiana che fiancheggiava l' Ausonia

MICOL BRUSAFERRO

Continua il potenziamento della linea ferroviaria al servizio del Porto d i

Trieste. Da una parte avanza il fascio intermodale della Piattaforma

Logistica, un gruppo di binari posati su cemento, che consentiranno sia il

passaggio dei treni sia dei mezzi su ruota, nella zona dello scalo legnami,

dove è previsto anche un nuovo passaggio a livello. Dall' altra nuove

demolizioni interessano il cantiere su Riva Traiana, che servirà ai convogli a

Il Piccolo

Trieste
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demolizioni interessano il cantiere su Riva Traiana, che servirà ai convogli a

servizio del varco 2 dello scalo. In quest' ultimo caso la curiosità legata alla

trasformazione della zona cattura spesso l' attenzione di chi passa, come

successo anche in estate. I mezzi in azione, si trovano proprio di fronte allo

stabilimento Ausonia. «Nei giorni scorsi abbiamo fatto un sopralluogo -

spiega Roberto Carollo, ingegnere ferroviario, uno dei progettisti del fascio

intermodale - nel punto dove verranno realizzati quattro binari tronchi, a

servizio della Piattaforma Logistica. Si tratta della radice di innesto con la

linea che arriva da Servola, la cosiddetta linea bassa. Proprio nella zona dello

scalo legnami, dove ci siamo trovati insieme agli altri tecnici, verrà realizzato

anche un passaggio a livello, su via degli Altoforni, funzionale per il transito

dei camion, che potranno quindi attraversare quel punto in completa sicurezza e con le apposite barriere. Gli interventi

proseguono come stabilito ed è un' opera importante perché gli assi di manovra saranno fondamentali per tutti i treni

che impegneranno il porto». Ma non basta. «Inoltre - aggiunge Carollo - Rete Ferroviaria Italiana (Rfi), sta anche

procedendo con l' elettrificazione della linea, per cui tutte le tratte da e per la piattaforma, saranno a spinta elettrica.

Pensiamo che tutto possa essere messo a servizio all' inizio del 2021». E Carollo ha immortalato i nuovi binari anche

con una foto, sui social, per mostrare l' avanzamento dei lavori. Prosegue intanto anche il cantiere, commissionato

sempre da Rfi, Rete Ferroviaria Italiana, accanto alla stazione di Campo Marzio, e precisamente su riva Traiana 2,

che prevede l' allungamento delle aste di manovra "parenzane" a servizio del varco 2 del Porto. A giugno era stato

demolito in parte il grande magazzino, un tempo utilizzato per conservare le merci, un punto per anni fondamentale

per l' interscambio modale tra gomma e ferrovia. L' edificio presentava varie saracinesche, dove i tir accostavano per

accogliere il carico. L' abbattimento del grande fabbricato, di fatto aveva cambiato già il volto dell' area a inizio estate.

Nei mesi scorsi è stata ultimata la rimozione della copertura. La zona è stata ripensata per le nuove esigente dei

traffici portuali, con la posa di binari tronchi, per spostare un treno agevolmente da una tratta all' altra. Demolito anche

il muro che divideva i binari dalla strada, creando una barriera provvisoria in legno, che ha anche la funzione di

contenimento dei detriti, e che delimita l' area di intervento. --© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Pettarin (Fi)

«Con Nogaro e Monfalcone siamo il porto dell' Europa»

«Il porto dell' Alto Adriatico Orientale, formato da Trieste insieme a

Monfalcone e Porto Nogaro , oggi più che mai può essere considerato non

più solo la porta d' Europa, ma anche il Porto di tutta Europa». Non ha dubbi

il deputato di Forza Italia Guido Germano Pettarin che tesse le lodi del via

libera arrivato dal governo in merito all' accordo per gli investimenti della Hhla

di Amburgo nel porto di Trieste. «Questa è la strada che sono convinto

proietterà il porto del Friuli Venezia Giulia verso un brillante futuro, da

protagonista assoluto dei traffici internazionali, rispondendo alla vocazione

più vera, storica e naturale, dell' intero territorio che va da Trieste a l

monfalconese, al goriziano ed al Friuli. Una grandissima occasione che

porterà occupazione, prospettive di crescita e investimenti. Trieste,

Monfalcone e tutto il Friuli Venezia Giulia lo capiscono e, con buona pace di

chi vede complotti dovunque, non si lasceranno certo sfuggire un' opportunità

simile». --© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Piccolo

Trieste
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dopo il fallimento dichiarato nel 2018

Depositi costieri spa, iter per la cessione alle battute conclusive

La procedura di cessione della Depositi Costieri spa, l' impresa portuale che

gestisce la movimentazione e lo stoccaggio dei prodotti petroliferi, è alle

battute finali. Il 7 novembre scade il termine per la presentazione delle offerte

telematiche. L' azienda, dichiarata fallita a inizio 2018 a causa di un debito da

30 milioni di euro nei confronti dell' Agenzia delle dogane per il mancato

pagamento delle accise, aveva attirato gli interessi della camorra. Per questo

motivo, dopo la cessione per 4,5 milioni di euro alla "Life" (società composta

da imprenditori campani), avvenuta nel 2017, la Prefettura aveva fatto

scattare un' interdittiva antimafia. L' operazione aveva stoppato i tentativi di

infiltrazione della criminalità organizzata nell' impresa. E, in definitiva, nel

Porto di Trieste, cioè dove opera la Depositi Costieri. In seguito al fallimento

la spa era stata messa in vendita dal curatore della procedura, Piergiorgio

Renier (giudice delegato Daniele Venier). Il ramo d' azienda comprende

immobili che insistono sia su aree di proprietà che su aree demaniali (su

concessione dell' Autorità portuale dal 2016), oltre che impianti, macchinari,

attrezzature, arredi, rapporti di lavoro per una ventina di dipendenti, contratti

di fornitura e approvvigionamento. Il valore complessivo, stimato lo scorso febbraio da uno studio specializzato

commissionato dal curatore, ammonta a 6 milioni e 262 mila euro. In caso di più offerte è prevista una ulteriore gara

(con scadenza 30 novembre). L' intera procedura è stata redatta in forma telematica, con il consenso del principale

creditore (cioè l' Agenzia delle dogane che ha dato il consenso l' 8 settembre) e, tanto più dinnanzi ai rischi di

infiltrazione mafiosa, nel pieno rispetto delle garanzie di trasparenza. E, in particolare, di un protocollo di intesa

stipulato tra Prefettura, Authority e organi del fallimento. «L' iter è stato seguito scrupolosamente dal Tribunale

fallimentare», rileva il presidente del Tribunale di Trieste Piervalerio Reinotti. «Ogni preoccupazione in ordine ai

pericoli di una così delicata aggiudicazione è stata affrontata e superata». --

Il Piccolo

Trieste
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Monfalcone entra nel sistema portuale di Trieste

Firmato il trasferimento dalla Camera di commercio di Venezia Giulia all' Autorità di sistema portuale dell' Adriatico
Orientale. D' Agostino: "Un piccolo atto per una visione globale"

Lo scalo di Monfalcone entra nel sistema portuale di Trieste, potenziando

così l' operatività dell' Autorità di sistema portuale dell' Adriatico Orientale. L'

atto è stato firmato sabato con il trasferimento delle aree portuali goriziane

dalla Camera di commercio della Venezia Giulia all' Adsp guidata da Zeno D'

Agostino. «Un piccolo atto che fa capire come ci sia una visione importante

anche nel contesto globale», secondo D' Agostino, «conosco come ha

operato l' azienda speciale del Porto di Monfalcone e sono molto soddisfatto

per il risultato perché mi piace come ha operato sinora l' azienda». Ora l'

Autorità di sistema portuale potrà procedere con i lavori di riqualificazione, di

cui i principali sono l' escavo del canale di accesso e un Piano regolatore. -

credito immagine in alto.

Informazioni Marittime

Trieste
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Depositi costieri Trieste, partita la procedura d' asta per l' acquisizione

Il fallimento era stato dichiarato a fine gennaio 2018 per il mancato pagamento delle accise alla Agenzia delle
Dogane per 30 milioni di euro.

Depositi costrieri Al via l' asta per l' acquisizione della Depositi Costieri

Trieste spa, in stato di fallimento. Il ramo d' azienda in vendita è quello che

esercita l' attività di terminal petrolifero mediante movimentazione e

stoccaggio di prodotti petroliferi, energetici ed oli minerali nel porto di Trieste,

e con una capacità massima teorica di stoccaggio di 130.000 mc. Il valore

minimo è stato fissato in 6 milioni e 263mila euro ed è composto da immobili

della ditta fallita su aree di proprietà della stessa e su area demaniale, oltre

che da impianti, macchine, attrezzature, mobili ed arredi, contratti di fornitura,

e dai rapporti di lavoro subordinati preesistenti. Termine ultimo per le

domande: 7 novembre. Asta prevista il 30. Il fallimento della Depositi Costieri

era stato dichiarato a fine gennaio 2018, quale conseguenza del mancato

pagamento delle accise nei confronti dell' Agenzia delle Dogane, per una

somma totale di 30 milioni di euro.

Rai News

Trieste



 

lunedì 02 novembre 2020
Pagina 35

[ § 1 6 6 3 2 8 7 6 § ]

Mose, non tornano i conti di Comar

Il nucleo tributario della Guardia di Finanza ha prelevato una serie di documenti nella sede del Consorzio Venezia
Nuova Il Bilancio del Cvn "incagliato" sui crediti verso la società, 50 milioni per aumenti dovuti a una progettazione
carente

RAFFAELLA VITTADELLO

LE INDAGINI VENEZIA La Guardia di Finanza in sede del Consorzio Venezia

Nuova per far luce - per l' ennesima volta - sulle attività della Comar

(Costruzioni Mose Arsenale Spa) di proprietà di Fincosit, Mantovani e Ccc

Condotte, società nata nel 2009 per la gestione delle gare di appalto all' interno

del Consorzio Venezia Nuova e commissariata nel 2016. Nei giorni scorsi gli

uomini del nucleo tributario hanno prelevato dei documenti, messi a

disposizione con grande solerzia dai dipendenti. Secondo il commissario

straordinario Giuseppe Fiengo si tratterebbe di un' indagine «di routine, sulle

concessioni, simile a quelle che sono state avviate in tutta Italia, come ad

esempio sulle autostrade». Ma non è l' unico motivo per cui i finanzieri hanno

fatto visita all' Arsenale. Sotto tiro anche il presunto danno erariale a proposito

della lunata del Lido, danneggiata dalla mareggiata del 2015. Anche qui un'

indagine che risale a parecchio tempo fa, incentrata sulla necessità di stabilire i

motivi per cui il manufatto ha ceduto: errore di progettazione, cattiva

esecuzione, evento fortuito o un pizzico di tutti e tre. LA CONTABILITA' In ogni

caso è sulla parte della contabilità relativa a Comar che si è incagliato il

bilancio del Consorzio Venezia Nuova, tanto che la società di revisione non l' ha certificato. Si tratta del consuntivo

del 2019, appena depositato alla Camera di Commercio, che reca una relazione degli amministratori in cui si tiene

conto anche delle vicissitudini dell' anno in corso. L' organismo di vigilanza del Cvn stesso si è guardato bene dall'

esprimere un giudizio di merito sul documento contabile. Il Cvn detiene un credito di 50 milioni nei confronti di Comar,

che sono stati svalutati per circa il 75 per cento. Che di per sè sembra una percentuale alta, ma trattandosi di cifre

molto alte la quantità di denaro è comunque ragguardevole. Si tratta di crediti, infatti, che difficilmente potranno

essere riscossi dal Consorzio: CCC Condotte è in amministrazione straordinaria, mentre Mantovani e Fincosit sono

in concordato preventivo e dunque potrebbero essere pagati in moneta fallimentare. «Sulla base di cosa sono state

inserite a bilancio quelle cifre - si chiede il presidente di Kostruttiva Devis Rizzo, che prosegue - se non sono stati

omologati o resi noti i piani straordinari? Si tratta di importi senza fondamento». GRAVI CARENZE Ma il problema,

evidentemente, sta a monte. Perchè in totale, come si legge nella nota al bilancio, i crediti di Comar ammonterebbero

a 50 milioni, legati ad aumenti dei progetti originari degli impianti che presentavano gravi carenze, per cui è stato

necessario adeguare gli importi a quanto effettivamente assegnato a seguito degli affidamenti mediante procedura di

gara. La somma è stata provvisoriamente riconosciuta e anticipata dal Provveditorato al Consorzio, in attesa dell'

individuazione delle responsabilità. E il Consorzio le ha girate a Comar. «Si poteva bypassare Comar - prosegue

Rizzo - considerato il commissariamento e le varie successive diffide che erano state fatte». Di fatto i progetti per gli

impianti, carenti in una fase iniziale, sono stati rivisti. E ora andranno in conto al Provveditorato per una cifra intorno

ai 40 milioni. E tra opere contestate, mal eseguite, errori di progettazioni e ripristini, la fase dei contenziosi non si

esaurirà di sicuro alla consegna della grande opera.

Il Gazzettino

Venezia
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© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Gazzettino
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Musolino: «La Guardia di Finanza in Porto, ma non per me»

IL CASO Militari della Guardia di Finanza si sono effettivamente presentati

negli uffici dell' Autorità portuale, la scorsa settimana, per visionare e acquisire

una serie di documenti. Ma questa indagine condotta dalle Fiamme gialle «nulla

ha a che vedere con le vicende che hanno portato quest' estate al

commissariamento dell' Ente». A precisarlo è lo stesso Pino Musolino, oggi

commissario e in precedenza presidente dell' Autorità di sistema. «Le

acquisizioni documentali operate dalla Gdf la scorsa settimana negli uffici dell'

Autorità - si legge nella nota inoltrata ieri dal commissario dopo la diffusione

della notizia dell' inchiesta - sono relative a un' indagine in corso in un' altra città

italiana, indagine che nulla ha a vedere con le vicende che hanno portato quest'

estate al commissariamento dell' Ente. Ho sempre condotto il lavoro per cui

sono stato nominato - prosegue Musolino - con trasparenza, correttezza e

onestà, come è risultato dopo ogni controllo e ispezione fin qui operati.

Purtroppo mi rendo conto che in questo territorio sono in atto pressioni

pesant issime che hanno come obiet t ivo anche quel lo di  colpirmi

personalmente. Non sono per nulla intimidito da questi attacchi - conclude l' ex

presidente - e ho tutta l' intenzione di ristabilire pubblicamente la verità fattuale e documentale». Le parole di Musolino

lasciano intendere come siano ancora aperte le ferite provocate dal lungo contenzioso sul bilancio consuntivo 2019

che ha portato al commissariamento dei due scali di Venezia e Chioggia, alla chiusura anticipata dell' esperienza da

presidente di Pino Musolino e alla sua nomina, da parte del ministero dei Trasporti, a commissario straordinario,

avvenuta lo scorso 12 agosto. Come si ricorderà, il 18 giugno scorso Fabrizio Giri, per la Città Metropolitana, e Maria

Rosaria Campitelli, per la Regione Veneto, votarono contro il bilancio provocando uno stallo durato, appunto, fino al

12 agosto con la nomina di Musolino commissario e l' approvazione di quel bilancio con i poteri commissariali. Una

guerra strisciante che potrebbe avere riflessi anche sul futuro dell' Adspmas, chiamata al rinnovo delle cariche entro

fine anno. Il manager infatti vorrebbe restare in sella e, per quanto riguarda il futuro leader dell' Autorità di sistema, l'

unica certezza al momento è quella della ricandidatura di Musolino. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Gazzettino

Venezia
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Sorima, appello dei dipendenti a politici e Porto

Preoccupano le voci di vendita dell' azienda di movimentazione

CHIOGGIA I 25 lavoratori della Sorima, storica azienda specializzata nelle

movimentazioni portuali, temono il peggio. Alcuni operai, trovato impiego

altrove, si sono già licenziati e non sono stati sostituiti. Voci su una possibile

vendita e su eventuali tagli agli stipendi. Le difficoltà in cui attualmente versa l'

azienda andrebbero principalmente collegate al drastico calo dei traffici dovuto

al fatto che le secche sotto banchina e lungo il canale lagunare impediscono l'

attracco e il passaggio delle navi di media stazza. «Avvertiamo, però, anche la

netta sensazione assicura Gimmy Padoan, portavoce dei dipendenti Sorima

che pure l' attivazione del Mose stia influendo negativamente sull' andamento

dei traffici e quindi sul nostro lavoro. Supponiamo prosegue - che gli armatori

tendano a disertare i porti lagunari perché le bocche rimangono giocoforza

inaccessibili nell' arco delle ore in cui le paratoie sono alzate. Si tratta

quantomeno di tranquillizzarli informandoli del fatto che il Mose viene azionato

pochi giorni all' anno, durante l' inverno, e che il blocco non perdura mai oltre le

sei ore. Tutto questo accade mentre nessuno parrebbe volersi prendere la

briga di far chiarezza sulla data in cui, finalmente anche a Chioggia, arriveranno

le draghe, già in procinto di entrare in azione sulle secche di Venezia». RISPOSTE CERTE «Siamo dipendenti in

ferie forzate - incalza Padoan - e non sappiamo cosa accadrà quando le avremo esaurite. Chi di noi non è in ferie è

cassaintegrato». Si appella quindi agli amministratori comunali e regionali, tirando in ballo anche i responsabili della

gestione portuale: «Signori politici e dirigenti, parlate di meno e fate qualcosa affinché i traffici possano riprendere

prima che noi si finisca tutti, definitivamente, disoccupati o sottoccupati». Il portavoce degli operatori di banchina

conclude accusando le amministrazioni via via succedutesi di non aver mai portato avanti una seria politica a

sostegno dei traffici: «A Val da Rio, nel corso degli anni, ne abbiamo viste davvero di tutti i colori. Piuttosto di

preoccuparsi della navigabilità e dell' agibilità dei moli le direzioni hanno consentito che sui piazzali deserti fossero

consentiti il parcheggio dei pullman, la disputa di gare automobilistiche e motociclistiche, l' allestimento di spettacoli

circensi. Per un soffio, si è evitata perfino una fiera del porno. Per non parlare della vicenda del deposito costiero di

gas liquido, autorizzato e costruito in barba alla città, grazie a una procedura speciale, della quale siamo stati a lungo

tenuti all' oscuro. Al passaggio delle navi gasiere, tutte le altre attività portuali si sarebbero dovute interrompere, per

evidenti motivi di sicurezza. Sarebbe stata la fine. Grazie all' impegno profuso dal Comune, vari gruppi e associazioni

non se ne farà nulla. Nel frattempo, però, la situazione è comunque precipitata». R.Per. © RIPRODUZIONE

RISERVATA.

Il Gazzettino

Venezia
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AdSP MAS: Commissario Musolino smentisce ispezione GdF nei suoi confronti

Venezia -Il Commissario Straordinario dell' Autorità di Sistema Portuale del

Mare Adriatico Settentrionale Pino Musolino interviene in merito agli articoli di

stampa comparsi oggi su Il Gazzettino di Venezia e Mestre e sul Corriere

Veneto Venezia e Mestre e relativi a una presunta ispezione della GdF nei

suoi confronti. "Le gravi inesattezze riportate stamane da alcuni quotidiani

locali veneziani mi costringono a intervenire per difendere il mio buon nome e

la mia onorabilità, oltre che il buon operato di questa amministrazione. Le

acquisizioni documentali operate dalla GDF la scorsa settimana negli uffici

dell' Autorità sono relative a un' indagine in corso in un' altra città italiana,

indagine che nulla ha a vedere con le vicende che hanno portato quest' estate

al commissariamento dell' Ente. Ho sempre condotto il lavoro per cui sono

stato nominato con trasparenza, correttezza e onestà, come è risultato dopo

ogni controllo e ispezione fin qui operati. Purtroppo mi rendo conto che in

questo territorio sono in atto pressioni pesantissime che hanno come

obiettivo anche quello di colpirmi personalmente. Non sono per nulla intimidito

da questi attacchi e ho tutta l' intenzione di ristabilire pubblicamente la verità

fattuale e documentale".

Il Nautilus

Venezia
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SAVONA: calo dell' 85% per le crociere e del 53% dei traghetti

Porto, perdita del 13% dei traffici crolla il settore dei passeggeri

La pandemia ha ridotto drasticamente la movimentazione di acciaio minerali e carbone. Solo i contenitori e il petrolio
in controtendenza

ELENA ROMANATO

ELENA ROMANATO SAVONA Sui traffici dei primi nove mesi dell' anno del

porto di Savona Vado si fa sentire l' effetto Covid. Il totale del traffico delle

merci, tra entrata e in usicta dal porto di Savona-Vado è stato di 9,5 milioni di

tonnellate, il 13,2% in meno rispetto allo stesso periodo del 2019 (-1,4 milioni)

ma cresce notevolmente il traffico dei container (Teu) con un incremento del

142%. Un dato che è attribuibile all' entrata in funzione della piattaforma Apm,

inaugurata a fine 2019, diventata operativa a inizio anno ma che non ancora a

pieno regime. Nei primi nove mesi del 2019 il traffico è stato di 40.102 Teu

mentre per lo stesso periodo di questo anno i Teu movimentati sono stati 97

mila 264. Hanno avuto un segno più anche i traffici di prodotti raffinati in

entrata e in uscita dal nostro porto: 268 mila tonnellate nel 2019 e 432 quest'

anno (+61,4%) e altre rinfuse liquide (+30%). A questi dati positivi seguono

però quelli negativi di molti altri prodotti che vanno dalle rinfuse solide

(minerali, carboni, creali e semi oleosi e altre rinfuse solide) passate da 2

milioni e 53 mila tonnellate dello scorso anno a 1 milione 74 mila di questo

anno con una riduzione percentuale del calate del 47, 7%. Registrano un calo

più contenuto i traffici di frutta da 307 mila 926 tonnellate a 293 mila 989 (-4,5%), mentre crollano del 63% gli acciai

con una movimentazione che da 131 mila tonnellate dello scorso anno si riduce a 47 mila 572 tonnellate. Calano del

19% i traffici di prodotti forestali e e del 22% i materiali rotabili. Il traffico dei passeggeri nel suo complesso subisce

una riduzione del 73,7% ed il settore più colpito sono le crociere. I traghetti che lo scorso anno hanno movimentato

292 mila 898 passeggeri quest' anno sono a 137 mila 410 (con un calo del 53%) mentre per le navi di Costa la

riduzione dei passeggeri sbarcati e imbarcati al porto di Savona è dell' 85,7%. I croceristi nel 2019 sono stati 479 mila

152 mentre nei primi nove mesi di quest' anno sono stati 68 mila 383. Gli altri passeggeri (Grimaldi Lines) sono scesi

dell' 80% (da 39 mila 2919 nel 2019 a 7mila 879). Più in sofferenza è il bacino di Savona passato da 4,7 milioni di

tonnellate di merci a 3,7 (-21,9%), e Vado da 1,6 a 1 milione 475 mila (-8,7%) e la rada ha registrato un calo del

5,78%. - © RIPRODUZIONE RISERVATA

La Stampa (ed. Savona)

Savona, Vado
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la denuncia deGli autotrasportatori: già ora meno viaggi per i camion e costi aumentanti a causa del
virus per le imprese del settorela denuncia deGli autotrasportatori: già ora meno viaggi per i camion
e costi aumentanti a causa del virus per le imprese del settore

Incubo Covid per il lavoro in banchina «Navi semi-vuote con altre chiusure»

Gli operatori portuali temono un secondo lockdown e un drastico calo della merce che arriva sui moli Botta
(Spediporto): «Situazione critica, molte imprese rischiano di perdere il 50% delle produttività»Gli operatori portuali
temono un secondo lockdown e un drastico calo della merce che arriva sui moli Botta (Spediporto): «Situazione
critica, molte imprese rischiano di perdere il 50% delle produttività»

MATTEO DELL' ANTICO

Navi semi-vuote. Poca merce in banchina e camion che trasportano container

lasciandoli fermi nei parcheggi. Il settore marittimo e della logistica che ruota

attorno al porto di Genova teme un secondo lockdown per via della crescita

dell' emergenza coronavirus, che rischia di mandare completamente in tilt il

mondo del lavoro. «Ci sono imprese che nel caso di una seconda chiusura

totale come è stata quella della primavera scorsa - dice Giampaolo Botta,

presidente degli spedizionieri genovesi - rischiano un calo del lavoro del 50%.

E nel momento in cui le aziende hanno un calo di produttività, anche il volume

di merce che entra ed esce dal porto cala drasticamente: di conseguenza

diminuisce il lavoro per tutte le figure professionali che operano con il porto».

meno viaggi per l' autotrasportoIl mondo del trasporto su gomma è uno di

quelli che potrebbe subire effetti devastanti nel caso in cui il porto e le aziende

dovessero subire un forte rallentamento. «Già in questi giorni, a causa delle

chiusure anticipate di bar e ristoranti, i corrieri e i mezzi pesanti che effettuano

consegne in città e fanno viaggi nella provincia di Genova, hanno avuto un

forte crollo del lavoro. Ma la situazione - sottolinea Giuseppe Tagnochetti,

coordinatore ligure di Trasportounito - è destinata a peggiorare qualora la pandemia in corso dovesse aggravarsi e le

misure di contenimento inasprirsi. Nel caso in cui le navi in banchina arrivassero semi-vuote, infatti, calerebbero

sensibilmente anche i viaggi più lunghi». Al momento il mondo dei Tir deve comunque già convivere con altri limiti

imposti dal Covid che stanno penalizzando, e non poco, le imprese dell' autotrasporto. «Con l' emergenza

coronavirus e le nuove regole da seguire, che vanno dal mantenimento delle distanze al giusto obbligo di

sanificazione dei mezzi - chiude Tagnochetti -, i viaggi dei camion risultano molto più lunghi di prima. E questo

significa che, in una giornata, vengono portate a termine meno consegne rispetto a quando si lavorava in condizioni

normali». Intanto il "Comitato Salviamo Genova e la Liguria", di cui fanno parte pure le aziende dell' autotrasporto, ha

avuto un incontro martedì scorso a Roma al ministero dei Trasporti: nelle prossime settimane dovrebbero essere

decisi gli indennizzi a favore delle imprese liguri dopo i danni subiti dalle aziende, la scorsa estate, per via dei cantieri

autostradali sulla rete gestita da Aspi. consumi in forte caloLa preoccupazione per l' impatto della pandemia sull'

attività produttiva è forte anche da parte dei terminalisti genovesi che temono, da qui a fine anno, un' ulteriore

riduzione del numero dei container che vengono movimentati sulle banchine genovesi. «Siamo preoccupati - dice

Beppe Costa, presidente della sezione che rappresenta i terminalisti di Confindustria Genova - perché quando si

riducono i consumi cala anche la merce che viene caricata e scaricata dalle navi. La situazione è già preoccupante

adesso, con molti terminal che hanno attivato gli ammortizzatori

Il Secolo XIX (ed. Savona)

Genova, Voltri
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sociali e registrano un importante calo dell' attività produttiva». l' incognita sul nataleSecondo il numero uno dei

terminalisti genovesi, quello ormai alle porte sarà anche un periodo natalizio per lo più di sofferenza, per le imprese

portuali e più in generale per l' intero tessuto produttivo cittadino e le attività commerciali visto che «l' emergenza

coronavirus ha creato così tanto problemi alle realtà economiche che molti lavoratori sono ormai da mesi in cassa

integrazione, le famiglie hanno meno soldi da spendere e certamente non ci sarà la corsa all' acquisto costoso da

mettere sotto l '  albero. Così come anche i consumi alimentari, credo, saranno ridotti al l '  osso». --

matteo.dellantico@ilsecoloxix.it© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Secolo XIX (ed. Savona)

Genova, Voltri
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I l retroscena

Dialogo serrato con Speranza "Non colpiti i tre porti liguri"

di Massimo Minella L' emergenza nell' emergenza. Perché lo sforzo, adesso,

è convincere il governo che un nuovo giro di vite sulle restrizioni potrebbe

mettere in ginocchio la prima industria della Liguria, il porto di Genova. Se

poi si allarga il ragionamento ai tre porti della Liguria (oltre a Genova,

Savona e La Spezia) allora si tratta di salvaguardare il primo "sistema"

italiano della blue economy, un segmento produttivo, economico e

commerciale che ovviamente non è vitale per la sola Liguria, ma per tutto

quanto il Paese. Ecco perché da giorni, sul tavolo del governo il dossier dei

principali luoghi sotto esame per l' emergenza si è arricchito anche di una

documentazione specifica, quella appunto sul porto di Genova. Il tema è

stato sottolineato a più riprese dal governatore Giovanni Toti, in contatto

costante con la struttura di Palazzo San Giorgio, il quartier generale dell'

autorità di sistema portuale del Mar Ligure Occidentale, che governa ben

quattro scali, i due genovesi (Sampierdarena e Pra' e i due savonesi, Vado e

Savona). Decine di migliaia di addetti e un indotto che arrivaa coprire tutto

quanto il Nord Ovest. Non sorprende, quindi, che il governo abbia assicurato

la sua disponibilità a ragionare su come mantenerlo in piena operatività, nonostante la stretta. Il primo a parlarne,

dando garanzie da questo punto di vista, è stato il premier Giuseppe Conte, a Genova per inaugurare il Festival Limes

a metà ottobre, e che si è intrattenuto per qualche minuto con Toti e il sindaco di Genova Marco Bucci. Da allora,

però, la piega dei contagi ha subito una vera e propria impennata e fra le regioni che stanno pagando il prezzo più alto

c' è proprio la Liguria. In giornate così complesse come quelle che si stano vivendo, ecco incrociarsi quindi l'

emergenza sanitaria e la necessità di non interrompere l' attività del primo scalo d' Italia. Il governo, in particolare il

ministro della Salute Roberto Speranza, sta dialogando con Regione e autorità di sistema portuale per affrontare il

nodo dell' economia e del lavoro, partendo proprio dalle banchine genovesi. Ulteriori restrizioni alla circolazione di

merci e persone, infatti, potrebbero pregiudicare l' attività dello scalo, che già da tempo sta cercando di fronteggiare

una situazione complessa. La piena operatività del porto di Genova, infatti, è fondamentale non solo per l'

approvvigionamento di merci alla Liguria, ma all' intero sistema del Nord Ovest e quindi garantirne il lavoro diventa

una priorità su scala nazionale. Quasi completamente fermo il settore dei passeggeri, il rischio di rallentare anche l'

attività delle merci avrebbe effetti fortemente negativi sullo scalo. Gi da questa mattina, nel dialogo a distanza fra

Genova e Roma, si tornerà ad affrontare la questione, acquisendo anche nuovi dati sull' attività dello scalo, senza

peraltro dimenticare il valore della Liguria dal punto di vista dell' economia del mare, con i suoi tre porti. Non può

inoltre sfuggire l' aspetto legato al lavoro che fra diretti e indiretti assicura una fonte di reddito a una platea di decine di

migliaia di addetti. Da qui, insomma, si deve partire tenendo conto che proprio in queste ore, a Genova, si sta

cercando anche di definire l' accordo fra Compagnia Unica e terminalisti che consente ai portuali di approvare il

bilancio 2019. Un nuovo incontro, dopo le tensioni degli ultimi giorni, è fissato proprio oggi. © RIPRODUZIONE

RISERVATA

La Repubblica (ed. Genova)

Genova, Voltri
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L' osservatorio

I porti e la grande crisi l' esempio del Nord

di Aldo Lampani S i parla poco, troppo poco di porti in questo periodo di

grandissima crisi. Quasi che il Covid 19 abbia ammalorato il significato e l'

importanza degli scali liguri nell' economia di territorio. Ad inizio mese la

Culmv ha confermato che saranno almeno 50 mila le giornate di lavoro in

meno effettuate dai lavoratori della Compagnia Unica Lavoratori Merci Varie

(Culmv) del porto d i  Genova nel 2020 rispetto al 2019 a causa dell'

emergenza coronavirus. Riprendendo un' Ansa si legge che: "I conti della

crisi economica generata dalla pandemia sono impietosi. Culmv e sindacati

in una nota congiunta affermano che "calano il numero delle navi in transito

nel porto (-20%), le tonnellate di merci (-17.8%) e il totale dei container

movimentati (-13.8%), crolla il numero dei passeggeri (-60.5%), praticamente

azzerate le crociere (-87.9%)". Dati che ovviamente non valgono solo per la

Compagnia portuale. Per capire cosa valgano i porti liguri e cosa possano

offrire in termini di occupazione diretta, sviluppo e lavoro di indotto,

dobbiamo recupere una pubblicazione di inizio anni 2000 (fonte

bancadati.anpalservizi che riprendeva anche dati statistici di enti nazionali).

Si leggeva che: "l' influenza positiva esercitata dalla presenza del porto sull' economia del territorio, non si limita alle

attività dirette o indotte, ma si riflette su un effetto indiretto molto più ampio. Lo studio effettuato nel 2000 da parte del

Censis ha stimato che il numero di posti di lavoro derivanti, nel complesso, dall' esistenza dello scalo genovese sia

pari a circa 60.000 unità". Cio Significava che, in sintesi:" per ogni addetto direttamente impiegato nelle attività

portuali possono essere individuati 1,5 addetti che lavorano nelle attività indotte e altri 1,2 addetti il cui lavoro è legato,

in via indiretta, alle attività portuali. Il moltiplicatore occupazionale è pertanto pari a 3,6. Inoltre, se si pongono a

confronto i dati relativi al porto con quelli complessivi, si può notare come l' apporto in termini di occupazione è pari al

6,3% rispetto al totale del sistema produttivo locale se ci si limita a considerare gli addetti diretti, mentre esso sale al

22,8% se a questi si aggiungono quelli dell' indotto e quelli indiretti". Parliamo di quasi vent' anni orsono. Da allora la

tecnologia ha limato e di parecchio i numeri di addetti, ma di quanto, a porto in piena funzione, sarà diminuito il

moltiplicatore 3,6? E' un momento difficile, non c' è dubbio, non solo per Genova, ma per il riequilibrio della intera

portualità internazionale. Infatti una recente ricerca (attenzione: pre virus)di SeaIntel, società d' analisi sul trasporto

marittimo, ripresa da "Trasporto Europa" afferma che la volatilità registrata dal settore del container "iniziata con la

crisi macroeconomica, proseguirà per almeno altri quattro anni". L' instabilità riguarda soprattutto l' offerta e la

domanda di stiva, un rapporto che cambia velocemente a causa delle condizioni mutevoli dell' economia globale. Ed i

cambiamenti sono incommensurabilmente più veloci, oggi. Ora comanda il Coronavirus. E chissà per quanto tempo

lo farà. Ciò che non per decenni è riuscito a nessun politico, populista, nazionalista, tory, liberal o dem lo ha fatto un

virus in meno di venti giorni. Mastricht nell' angolo: politiche di salvaguardia lasciate ai singoli Paesi. Ai 20 miliardi di

aiuti a se stessa in deficit, decontati dalla manovra, che l' Italia ha deciso essere per ora sufficienti, fa da contraltare il

piano monstre da centinaia di miliardi (nessuno sa di preciso quanti) in garanzie da offrire alle banche (italiane) per

prestare denaro all' impresa. La Germania fa il doppio direttamente cash, ma ha spazi enormi da utilizzare nei propri

conti pubblici. La Germania, forse, in questa marea di euro avrà messo anche quanto potrà servire ai Paesi "simil

satelliti" dell' est per non chiudere schiacciati dal Covid-19 e ripartire, acquistando quel che allora servirà in Germania.

La Repubblica (ed. Genova)

Genova, Voltri
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Porti saranno fondamentali per tutti. Genova, oggi hub "forte" dell' Alto Tirreno, è teoricamente pronta al proprio

nuovo ruolo guida della portualità nazionale. Ma l' assunzione del ruolo, in questi momenti, va rafforzata e deve

avvenire in fretta quando l' allarme starà per finire. Il post Coronavirus troverà un mercato completamente

rivoluzionato, pronto ad appoggiarsi a chi saprà chiamarlo per primo. Questo significa che i soldi andranno dove si

congiungono i desideri europei: la coniugazione di crescita e ambiente, nel rispetto del rapporto tra fondi europei

concessi e nuova occupazione. Negli ultimi venti anni i porti della Germania hanno sostanzialmente raddoppiato la

quantità di merci gestite, giungendo a superare i 300 milioni di tonnellate. Ricetta utile anche qui. © RIPRODUZIONE

RISERVATA.

La Repubblica (ed. Genova)

Genova, Voltri
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Porto di Genova, il governo studia come mantenerlo in piena operatività nonostante la
stretta

Regione e authority in contatto con il ministro Speranza per affrontare l' emergenza

Massimo Minella

L' emergenza sanitaria e la necessità di non interrompere l' attività del primo

scalo d' Italia, quello di Genova. Il governo, in particolare il ministro della

Salute Roberto Speranza, sta dialogando con Regione e autorità di sistema

portuale per affrontare il nodo dell' economia e del lavoro, partendo dalla

prima "industria" della Liguria, vale a dire il porto di Genova. Ulteriori

restrizioni alla circolazione di merci e persone, infatti, potrebbe pregiudicare l'

attività dello scalo, che già da tempo sta cercando di fronteggiare una

situazione complessa. Per questo con l' esecutivo si sta affrontando il tema

da giorni. La piena operatività del porto di Genova è fondamentale non solo

per l' approvvigionamento di merci alla Liguria, ma all' intero sistema del Nord

Ovest e quindi garantirne il lavoro diventa una priorità su scala nazionale.

Nelle prossime ore si tornerà ad affrontare la questione, acquisendo anche

nuovi dati sull' attività dello scalo, senza peraltro dimenticare il valore della

Liguria dal punto di vista dell' economia del mare, con tre porti (Genova,

Savona, La Spezia) a rappresentare il primo "sistema" italiano. Non può

inoltre sfuggire l' aspetto legato al lavoro che fra diretti e indiretti è nell' ordine

delle decine di migliaia di persone. Da qui, infatti, si deve partire tenendo conto che proprio in queste ore, a Genova,

si sta cercando anche di definire l' accordo fra Compagnia Unica e terminalisti che consente ai portuali di approvare il

bilancio 2019.

larepubblica.it (Genova)

Genova, Voltri
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Quaretti: Bene Di Sarcina. Serve discussione collegiale sul futuro del porto

La Spezia - "La nomina di Di Sarcina quale successore di Carla Roncallo alla

guida dell' Autorità d i  Sistema sarebbe una notizia positiva. In questo

momento difficile, dove tutto cambia molto velocemente, c' è bisogno di

cont inuità. Peraltro la col laborazione, soprattutto in quest i  mesi

complicatissimi, è stata proficua e, pur nelle differenze di ruoli e visioni,

abbiamo trovato un interlocutore attento e propositivo. Soprattutto in questa

fase il sindacato deve essere coinvolto nelle scelte strategiche." Così Fabio

Quaretti, Segretario provinciale Filt Cgil, che continua: "La discussione con

Contship non può avvenire in ambiti ristretti, ma riguarda tutto il territorio ed i

suoi attori istituzionali, politici, economici e sindacali. Una discussione,

trasparente e collegiale, che veda una forte assunzione di responsabilità dei

concessionari e che sia inserita nell' ambito di un Piano Regolatore Portuale

complesso, con interventi di mitigazione ambientale, di sviluppo e di nuova

occupazione. Ma anche in un quadro economico generale che riguarda il

nostro territorio ed il Sistema Paese. Per migliorare la competitività del nostro

porto, oltre che investimenti ed innovazione, servono occupazione di qualità,

formazione continua, sicurezza sul lavoro. Ed è necessario che tutti i soggetti in campo mettano in atto un lavoro di

squadra per arrivare al raddoppio della Pontremolese, infrastruttura imprescindibile. Su questi temi noi come Filt Cgil

ci siamo e vogliamo offrire il nostro contributo." Domenica 1 novembre 2020 alle 13:30:35 Redazione

redazione@cittadellaspezia.com.

Citta della Spezia

La Spezia
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Porti dello Stretto, Domenico La Tella nominato segretario generale

01 Nov, 2020 Domenico La Tella è il nuovo segretario generale dell' Autorità

di Sistema Portuale dello Stretto (Messina, Tremestieri, Milazzo, Villa San

Giovanni e Reggio Calabria) per il quadriennio 2020/2024, nominato dal

Comitato di Gestione su proposta del presidente Mario Mega. «Sono

soddisfatto che il Comitato di Gestione» - ha commentato la nomina il

presidente Mega - abbia approvato la mia proposta di nominare il dott. La

Tella come segretario generale perché tra tutte le candidature ricevute ho

trovato la sua pienamente corrispondente ai requisiti previsti dalla legge per il

ruolo. In più, grazie alla sua nomina, l' Ente disporrà di un professionista con

esperienza nell' analisi e gestione dei processi operativi delle operazioni

marittimo-portuali e con conoscenze nella trasformazione digitale degli Enti

Pubblici, ambito che rappresenta uno dei pilastri dell' azione di sviluppo

prevista nel nostro POT 2020/2022». All' avviso pubblico per "raccolta di

manifestazioni di interesse per la nomina a segretario generale dell' Autorità di

Sistema Portuale dello Stretto" con scadenza a luglio scorso, spiega l' AdSP

in una nota: «erano pervenute all' AdSP 39 candidature che sono state

oggetto di attenta analisi da parte del Comitato di Gestione prima della ratifica della proposta avanzata dal

presidente». Domenico La Tella è ufficiale del Corpo delle Capitanerie di porto che attualmente, con il grado di

Capitano di Vascello , ricopre il ruolo di Capo del 1^ Ufficio 'Sistemi di monitoraggio del traffico marittimo' presso il

VII Reparto del Comando Generale delle Capitanerie di porto. Il neo segretario, di origini messinesi, laurea in

Economia e Commercio presso l' Università 'La Sapienza' di Roma, ha prestato servizio, fra l' altro, nei Porti di

Messina, di Milazzo e di Reggio Calabria, tutti appartenenti alla circoscrizione dell' AdSP dello Stretto, con diversi

ruoli ed incarichi di responsabilità. E' stato inoltre Capo del Compartimento Marittimo e Comandante del Porto di

Gioia Tauro, svolgendo anche il ruolo di Vicepresidente del Comitato Portuale dell' Autorità Portuale locale, e Capo

del Compartimento Marittimo e Comandante del Porto di Siracusa. «All' esito del voto» - conclude l' AdSP - «il

presidente e gli altri componenti del Comitato di Gestione ed il Collegio dei Revisori dei Conti hanno ringraziato il

dott. Ettore Gentile, dirigente amministrativo dell' Ente che dalla nascita dell' AdSP ha ricoperto anche il ruolo di

segretario generale facente funzione, per il lavoro svolt o e la fattiva collaborazione che ha assicurato agli Organi in

questi mesi».

Corriere Marittimo

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Domenico La Tella segretario generale dell' Autorità portuale dello Stretto

Ad affiancare il presidente Mega un ufficiale delle Capitanerie di porto che ha ricoperto diversi incarichi tra Messina,
Milazzo e Reggio Calabria

Su proposta del presidente Mario Mega, il Comitato di gestione dell' Autorità

di sistema portuale dello Stretto, ha nominato Domenico La Tella segretario

generale per il quadriennio 2020/2024. L' Adsp spiega che dopo l' avviso

pubblico del 30 luglio sono arrivate 39 candidature. La Tella è di origini

messinesi, laurea in Economia e Commercio all' Università "La Sapienza" di

Roma. È un ufficiale delle Capitanerie di porto, Capitano di Vascello, Capo

del 1^ Ufficio "Sistemi di monitoraggio del traffico marittimo" presso il VII

Reparto del Comando Generale. In passato ha prestato servizio, fra l' altro,

nei porti di Messina, di Milazzo e di Reggio Calabria, tutti appartenenti alla

circoscrizione dell' AdSP dello Stretto, con diversi ruoli ed incarichi di

responsabil i tà. È stato anche capo del Compartimento Maritt imo,

comandante del Porto di Gioia Tauro, vicepresidente del Comitato portuale

dell ' Autorità Portuale locale, capo del Compartimento Marittimo e

comandante del Porto di Siracusa. Con la sua nomina, afferma Mega, «l' ente

disporrà di un professionista con esperienza nell' analisi e gestione dei

processi operativi delle operazioni marittimo-portuali e con conoscenze nella

trasformazione digitale degli enti pubblici, ambito che rappresenta uno dei pilastri dell' azione di sviluppo prevista nel

nostro POT 2020/2022». La Tella sostituisce Ettore Gentile, dirigente amministrativo dell' ente che dalla nascita dell'

Autorità dello Stretto, poco più di un anno fa, ricoprendo anche il ruolo di segretario generale facente funzione.

Informazioni Marittime

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Nominato il segretario generale dell' Autorità di Sistema Portuale dello Stretto

È Domenico Latella, un ufficiale del Corpo delle Capitanerie di Porto

Domenico La Tella è il nuovo segretario generale dell' Autorità di Sistema

Portuale dello Stretto per il quadriennio 2020-2024. Lo ha nominato sabato il

Comitato di gestione dell' ente su proposta del presidente Mario Mega e a

seguito delle 39 candidature pervenute all' AdSP che lo scorso 30 luglio aveva

emesso un avviso pubblico per la raccolta di manifestazioni di interesse a

ricoprire la carica. Latella è un ufficiale del Corpo delle Capitanerie di Porto e

attualmente, con il grado di capitano di vascello, ricopre il ruolo di capo del 1°

Ufficio "Sistemi di monitoraggio del traffico marittimo" presso il VII Reparto

del Comando Generale delle Capitanerie di Porto. Nella sua lunga carriera nel

Corpo delle Capitanerie ha prestato servizio, fra l' altro, nei porti di Messina,

di Milazzo e di Reggio Calabria, tutti appartenenti alla circoscrizione dell'

AdSP dello Stretto, con diversi ruoli ed incarichi di responsabilità. Inoltre è

stato capo del Compartimento Marittimo e comandante del porto di Gioia

Tauro, svolgendo anche il ruolo di vicepresidente del Comitato Portuale dell'

Autorità Portuale locale, e capo del Compartimento Marittimo e comandante

del porto di Siracusa. «Sono soddisfatto - ha commentato il presidente dell' AdSP - che il Comitato di gestione abbia

approvato la mia proposta di nominare il dott. La Tella come segretario generale perché tra tutte le candidature

ricevute ho trovato la sua pienamente corrispondente ai requisiti previsti dalla legge per il ruolo. In più, grazie alla sua

nomina - ha osservato Mega - l' ente disporrà di un professionista con esperienza nell' analisi e gestione dei processi

operativi delle operazioni marittimo-portuali e con conoscenze nella trasformazione digitale degli enti pubblici, ambito

che rappresenta uno dei pilastri dell' azione di sviluppo prevista nel nostro POT 2020/2022».

Informare

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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il primo mercato mondiale del settore

Crociere, Stati Uniti verso la ripartenza

Trump vince il braccio di ferro con le Autorità sanitarie. Prima di imbarcare passeggeri le navi dovranno simulare 15
viaggi

MATTEO MARTINUZZI

Genova Il Cdc, il Centro per il controllo e la prevenzione delle malattie degli

Stati Uniti, agenzia federale che esercita funzioni di controllo nella sanità

pubblica Usa, ha revocato il "No Sail Order" (che è scaduto il 31 ottobre), cioè

il divieto per le navi da crociera di operare lungo i porti americani con

passeggeri a bordo, che era in vigore dallo scorso 14 marzo - e che l' agenzia

federale, in contrasto con la Casa Bianca, avrebbe voluto prorogare sino a

febbraio. Con la revoca del divieto, è stata emanata però una nuova

ordinanza, il "Conditional Sailing Order" che consente le operazioni

crocieristiche in Usa - primo mercato mondiale e locomotiva per l' intero

settore - a patto che siano rispettate determinate condizioni, necessarie per

ridurre drasticamente il rischio di contagio a bordo da coronavirus. Fin qui le

notizie positive per i grandi operatori del settore. Ma se ci si addentra nelle

disposizioni del Cdc, si capisce che la ripresa dell' attività negli States sarà

molto difficoltosa, e costosa. Prima di accogliere nuovamente i propri ospiti a

bordo infatti le compagnie di navigazione saranno tenute a superare una serie

di prove, riassunte nel documento "Cdc' s Framework for Conditional sailing

order". In sintesi, sono quattro le fasi che le compagnie dovranno superare per riprendere i viaggi commerciali. La

prima consiste nell' istituzione di test di laboratorio sull' equipaggio a bordo. In secondo luogo, le compagnie

dovranno effettuare 15 viaggi simulati per provare le effettive capacità delle proprie flotte e strutture nel mitigare i casi

di coronavirus sulle navi da crociera. Ogni singola nave poi dovrà affrontare un processo di certificazione. Solo alla

fine di questi passaggi sarà possibile le quarta fase, con il ritorno cioè alle crociere regolari: «Garantiremo alle

compagnie - dicono dal Cdc - protezioni adeguate per la salute e la sicurezza dell' equipaggio nel corso dei test. Le

fasi successive includeranno simulazioni in mare aperto per testare la capacità di mitigare il rischio Covid 19 e una

certificazione per le navi che soddisfi requisiti specifici. Queste fasi sono soggette a modifiche in base a

considerazioni periodiche in materia di salute pubblica e alla capacità dimostrata dalle compagnie di mitigare il rischio

di contagio da coronavirus. Potremo emettere anche - aggiungono dall' agenzia - ordini aggiuntivi, se necessario, che

saranno pubblicati nel Registro federale, e istruzioni tecniche che saranno successivamente pubblicate sul sito web

del Csc». Il Framework inoltre prevede che il Cdc possa riservarsi il diritto di determinare la capacità dei passeggeri e

dell' equipaggio, gli itinerari, i porti di scalo, le attività a bordo e quasi tutto il resto. Inoltre la durata dei viaggi non

potrà superare i sette giorni. Saranno obbligatori i test di Covid di tutti i passeggeri e dell' equipaggio all' imbarco e

allo sbarco, quindi si tratta di norme più severe rispetto alla ripresa europea. Una data realistica per poter vedere

salpare la prima nave da un porto statunitense? Fino a pochi giorni fa si pensava il primo dicembre. Infatti le

compagnie avevano prorogato fino al 30 novembre lo stop delle proprie navi. Oggi questa data diventa meno

abbordabile, visto che lo start-up delle navi è stimato in un periodo che va dai 30 ai 60 giorni, a cui va aggiunta la

soddisfazione di tutti i requisiti richiesti dal Cdc. Carnival Cruise Line infatti ha già tolto dal sito tutte le partenze

prenotabili a dicembre dai porti di Miami e Port Canaveral. Inoltre le imminenti elezioni presidenziali possono
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variabile visto che l' amministrazione Trump nelle ultime settimane si era avvicinata alla richieste degli armatori

(senza dimenticare che la Florida, capitale mondiale delle crociere, gioca un ruolo chiave in ogni competizione

elettorale in Usa) mentre ancora non si conosce quale potrà essere l' approccio del rivale democratico Joe Biden su

questo stesso fronte, se dovesse essere lui a conquistare la Casa Bianca. --© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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